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Punto di vista

N on sempre due mondi, quello della stampa e quello politico-ammi-
nistrativo dei piccoli e grossi enti locali riescono a convivere
all’unisono. Guai se fosse altrimenti; ne verrebbe seriamente com-
promesso il prestigio e la credibilità derivati dai sacrosanti princi-
pi di trasparenza e correttezza informativa che, il più delle volte, si
vorrebbero sacrificare e forzare senza scrupoli a danno della obiet-
tività e della effettiva consistenza della notizia. 
Ogni organo di stampa, ogni testata giornalistica che si rispetti, ogni
mezzo divulgativo, è noto, devono sviluppare con grande coraggio
ed onestà intellettuale una ben determinata e concreta linea edito-
riale dalla quale si dovrebbe esser in grado di trarre utili spunti e sani
confronti  basati su comuni modi di vedere diverse problematiche

socio-politico-culturali concepite sulla libera
linea di un minimo comun denominatore. Sono
soprattutto i lettori che scelgono e condividono
ciò che si dice e scrive preferendo il loro organo
d’informazione identificandosi, per l’appunto, in
quella precisa linea. Ancor più marcatamente gli
organi ufficiali d’informazione di partito “colo-
rano” a tinte più intense e a contorni ben più mar-
cati le linee programmatiche d’intervento gene-
rale evidenziando le singole opinioni degli adep-
ti senza mezzi termini ma prevaricando, troppo
spesso e senza ritegno, i limiti oggettivi della cri-
tica e distorcendo la realtà dei fatti oltre a misti-
ficare ed avvilire, di fatto, i veri contenuti della
notizia per una sciocca e pretestuosa utilizzazione

modellata  “ad usum delphini”.
Questo doveroso preambolo si è reso necessario più che mai per raffor-
zare da un lato la effettiva funzione della cosidetta stampa libera e,
dall’altro, per evidenziare quanto, molte volte, gran parte della infor-
mazione propinataci sfacciatamente da certuni mass-media, siano
essi celati o malcelati o sfrontatamente manifesti e appartenenti a
quello o quell’altro schieramento politico, non risulta essere giam-
mai veritiera. 
D’altra parte (ma per fortuna) gran parte dei cittadini sono più che
mai attenti e risoluti, da tempo ampiamente al corrente di tali gio-
chetti essendo perfetttamente in grado di valutare di volta in volta
da che pulpito viene la predica scovando subito cosa si potrebbe cela-
re dietro il solito ed ossessivo tentativo di voler a tutti i costi farci vede-
re lucciole per lanterne propinandoci belle favolette a cui nessuno
crede più per brutta esperienza diretta....
Certi sfacciati politici (dalla faccia punturabile), è noto, sono fana-
tici a dismisura, si credono “prime donne”, vivono in un loro
mondo “iperuranico” dei sogni pretendono che tutto gli sia gratuitamente
dovuto, si credon gli indispensabili salvatori della patria, approfittano
sempre della buona fede e dell’altrui disponibilità promettendo mari
e monti pur non sapendo nè navigare nè scalare una montagna, volen-
do  sempre stare al centro dell’attenzione, nelle prime pagine dei gior-
nali  per immergersi nel circoscritto fascio luminoso riflesso
dall’occhio di bue manovrato da certi operatori del mondo dell’infr-
moazione. E così politci vecchi e nuovi, amministratori del momen-
to (si sa, spesso fugacissimo), poveri ed illusi portaborse e mezze
tacche che ronzano intorno alla momentanea sarabanda di un illu-
sorio progresso civile e morale, sono, in realtà, gli ipocriti di turno
divenuti forzati protagonisti di un penoso ed avvillente scenario desti-
nato prima o poi al totale fallimento o al pubblico ludibrio.
Certamente vi sono per fortuna anche ottimi politici e seri ammi-
nistratori, corretti, onesti, leali e soprattutto attendibili, in grado cioè
di saper gestire con grandi capacità e professionalità le loro piccole
o grandi comunità tracciando il solco profondo e tangibile della loro
opera e guadagnandosi la stima perenne degli elettori fino a riuscire

di GIANLUCA CARDILLO

ROMA / Mega festa per la cerimonia ufficiale della recente conquista dell’importante “vessillo” turistico

Grande soddisfazione per gli operatori di Sperlonga, Gaeta, Sabaudia, Anzio e Nettuno

Bandiera blu sulle nostre spiagge

Che gioia immergersi nelle acque pulite del litorale del Lazio a sud di Roma!

di PAOLA DI BIASIO

ROMA - Lo scorso Sabato si è
tenuta la grande festa  per la ceri-
monia ufficiale di consegna della
Bandiera Blu conferita ai comuni di
Gaeta, Sperlonga, Sabaudia, Nettuno
e Anzio, assegnata dalla Fee,la
Fondazione Internazionale per
l’Educazione Ambientale in stret-
ta collaborazione con il Cobat e il
Coou, i Consorzi Nazionali istitui-
ti per legge per la raccolta e il rici-
clo di batterie esauste ed oli usati, che
da anni sono impegnati per evitare
la dispersione in mare di questi
rifiuti altamente pericolosi per l’eco-
sistema marino.

Le Bandiere Blu, si ricorda, ven-
gono assegnate in tutto il mondo alle
località balneari che si distinguono
per la qualità del mare, la pulizia delle
spiagge, le strutture turistiche, i
servizi offerti e le raccolte diffe-
renziate dei rifiuti.  

Nel 2005 le Bandiere Blu sono
state assegnate alle spiagge di 90
Comuni Italiani e la Regione Lazio
ne vanta ben 5 nei Comuni di:
Anzio (RM), Sabaudia, Sperlon-
ga, Gaeta e Nettuno (LT). 

A consegnare l’ambito vessillo
ai sindaci dei comuni, sono stati il

segretario generale della Fee Italia,
Giulio Marino insieme con il coor-
dinatore delle aziende di raccolta del
centro sud del Coou, Marco Paolilli
e il responsabile campagne spe-
ciali del Cobat Luigi De Rocchi, che
parleranno della pericolosità di oli
e batterie esauste, e illustreranno il
progetto nazionale delle “Isole nel

Porto”, nato ad Ancona nel 1999,
proprio per evitare la dispersione in
mare di questi rifiuti tossici-nocivi.
La cerimonia è stata presenziata
dal presidente della Provincia di
Latina Dott. Cusani, dal direttore pro-
vinciale di Arpalazio, Dott. Zaot-
tini;dal  Comandante del reparto ope-
rativo aeronavale del Comando

Regione Lazio della Guardia di
Finanza, Magg. Errigo, dal presidente
della Confcommercio di Latina,
Dott. Zottoladal presidente della
confesercenti della Provincia di
Latina, Dott. Fiacco dall'assessore
al turismo Felice D’Argenzio, dai
rappresentanti delle associazioni
ambientaliste della città di Gaeta. 

VALMONTONE - Lo si può in-
terpretare come si vuole, volendo si
potrebbe addirittura tentare di “conia-
re” avverbi o aggettivi inesistenti
nel vocabolario..., ma un dato è
inoppugnabile (alla fine abbiamo
scelto questo avverbio - ndr): la
politica amministrativa messa in
atto dalla Giunta Miele ha convinto,
e continua a convincere pratica-
mente tutti. Che il volto di Val-
montone sia già cambiato radical-
mente è sotto gli occhi di chiun-
que, ma come sarà la città quando gli
ormai famosi “Cento Cantieri” diver-
ranno “cento” opere reali? Di opere
pubbliche, di amministrazione e di
politica abbiamo parlato con il Sin-
daco di Valmontone (e consigliere
Provinciale Sdi), l’on. Angelo Miele.

Miele:«La
Valmontone
che sarà...»

L’INTERVISTA

Incontro
per il casello
di Ferentino

AUTOSTRADA

FROSINONE - Presso la sala giunta della Provin-
cia di Frosinone, si è tenuto, un nuovo incontro in rela-
zione alla realizzazione del casello autostradale di Feren-
tino. La riunione era stata convocata dal presidente
dell’Amministrazione provinciale di Frosinone,
Francesco Scalia, per esaminare le fasi relative alla via-
bilità territoriale e le relative verifiche dei sottoservizi.

Continuano quindi, senza sosta, gli incontri tecnico-
operativi per far sì che i tempi relativi alla costruzione
dell’importantissima opera viaria, vengano rispettati
e ogni ostacolo tecnico-burocratico, in perfetta siner-
gia con le parti, venga superato per dotare il territo-
rio di questa importantissima infrastruttura viaria. SEGUE A PAGINA 2

L’Estate Colleferrina
richiama migliaia

e migliaia di visitatori

COLLEFERRO

A PAGINA 6

A PAGINA 7

Il mometo dell’incontro per il casello

“La Traviata” tra le ultime serate al “Villaggio”

PROMOZIONE IN CORSO
DAL 30 LUGLO AL 13 AGOSTO


